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INTRODUZIONE
Il principio di creazione del valore è una delle idee cardine su cui l’impresa moderna va concentrando la sua attenzione ed è un tema particolarmente articolato e complesso che non ha esaurito la propria maturazione. 

Alcuni studiosi vedono nella creazione di nuovo valore economico-monetario il fine ultimo dell’impresa poiché, secondo tale impostazione, essa assicura lo sviluppo e la sopravvivenza nel lungo termine dell’azienda. Questo filone privilegia l’ottica degli azionisti, in considerazione del fatto che “creare valore per gli azionisti significa creare valore per tutti”.

Altri studiosi sostengono che nella creazione di nuovo valore la prospettiva debba essere molto più ampia, considerando l’impresa come un sistema aperto che coinvolge tutti gli stakeholders (soggetti singoli od organizzati che hanno un interesse nei confronti dell’azienda), e come tale, si giunge a riqualificare la creazione di nuovo valore nell’accrescimento del benessere prodotto dall’impresa.

 Secondo quest’ultima concezione di valore l’impresa si orienta a creare una relazione e non un semplice contratto con tutti coloro che gravitano attorno ad essa. La creazione di un sistema di relazioni tra soggetti posti in posizioni e livelli di potere differenti, ma concordi nell’obiettivo di creazione di valore, implica un’attenzione particolare alle dinamiche ed ai contenuti dei rapporti interpersonali attivati dall’impresa e nell’impresa. 

In un mondo in cui la conoscenza e il capitale umano, più che il capitale fisico, sono fattori produttivi prevalenti della vita delle imprese, per avere successo economico, occorre sviluppare la capacità di attirare e mantenere i talenti all’interno della propria impresa.

L’obiettivo di questo mio lavoro è di approfondire, tra le risorse immateriali aziendali, il ruolo e l’incidenza delle risorse umane nella creazione di valore d’impresa. Un valore, come detto, che non si limita al solo aspetto economico, ma che si espande in altre dimensioni. In quest’accezione di valore l'uomo, in tutte le soggettività che interagiscono con l’impresa, è posto al centro dell'organizzazione ed è il fine dell’attività dell’impresa.

 
Le analisi sociologiche mettono in rilievo che il tempo dedicato al lavoro assorbe gran parte del tempo di vita dell'uomo moderno. Di conseguenza, l'uomo va sempre più cercando nel lavoro l'estrinsecazione completa del proprio io, la crescita, lo sviluppo, la soddisfazione, la realizzazione di sé. 

Una via percorribile dall'impresa nel tentativo di dare risposta a questi bisogni è quella di favorire la partecipazione dei lavoratori alle vicissitudini aziendali. La partecipazione si esprime attraverso progetti, proposte, esperienze che valorizzano il lavoro e i suoi portatori stimolando quella gran riserva di energie insita nel personale. Operare in un ambiente di lavoro che lo valorizzi è, per l'uomo, un bisogno fortemente sentito.

Esistono, nel contesto economico attuale, delle imprese che operano in modo tale da divenire sempre più attente a tutti coloro che contribuiscono alla loro esistenza e sviluppo (collaboratori, clienti, fornitori, ecc.) ma che, nel fare questo, non trascurano di dare il loro contributo, positivo, alla realtà in cui operano o, più ampiamente, alla comunità internazionale. Queste aziende aderiscono ad un progetto denominato “Economia di Comunione”, che viene presentato in allegato.

Ho diviso il lavoro in due parti: nella prima parte analizzo il ruolo delle risorse umane all’interno dell’azienda da un punto di vista teorico. Partendo da un excursus storico del concetto di valore per le imprese (Capitolo 1), viene descritto il ruolo delle risorse umane nella creazione di tale valore (Capitolo 2) e il contributo che esse danno alla cultura aziendale, all’aspetto relazionale e a quello economico (Capitolo 3, Capitolo 4 e Capitolo 5). La prima parte si conclude con un’analisi del ciclo di vita della gestione del personale, che riguarda attività fondamentali come l’acquisizione e la selezione, la formazione, il coinvolgimento e il mantenimento delle risorse umane all’interno dell’azienda. (Capitolo 6)

Nella seconda parte del mio lavoro descrivo con una verifica empirica le dimensioni di valore e le tecniche di creazione adottate attraverso le risorse umane nelle aziende che aderiscono al Progetto di Economia di Comunione. Il settimo capitolo descrive le best practices di alcune aziende del progetto Economia di Comunione nel mondo (Australia, Filippine, Brasile,..), mentre il capitolo ottavo presenta un caso aziendale italiano, la Tecnodoor di Rovereto, in cui ho potuto sperimentare sul campo, con dati empirici, il ruolo delle risorse umane nella creazione di valore.

L’approccio utilizzato è stato quello di ripercorrere gli argomenti affrontati nella prima parte della tesi e di vedere come essi trovano riscontro e vengono attualizzati nella concreta realtà dell'azienda, dove difficoltà e sfide sono all’ordine del giorno.
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